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Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Con-
siglio sulle modalità di controllo delle attività di Europol da parte del
Parlamento europeo in associazione con i parlamenti nazionali

(COM(2010)776 definitivo)

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati;

esaminata la comunicazione della
Commissione europea (COM(2010)776 de-
finitivo) sulle modalità di controllo delle
attività di Europol da parte del Parla-
mento europeo in associazione con i Par-
lamenti nazionali;

visto il parere espresso dalla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) della Camera dei deputati;

considerato che:

in linea con le indicazioni del Pro-
gramma di Stoccolma per lo spazio di
libertà sicurezza e giustizia 2010-2014, la
comunicazione intende avviare formal-
mente il dibattito su alcuni aspetti dell’at-
tuazione dell’articolo 88 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, in
base al quale il Parlamento europeo e il
Consiglio, deliberando tramite regolamenti
secondo la procedura legislativa ordinaria,
determinano la struttura, il funziona-
mento, la sfera di azione e i compiti di
Europol e fissano le modalità di controllo
delle attività di Europol da parte del
Parlamento europeo, « controllo a cui sono
associati i Parlamenti nazionali »;

l’associazione dei Parlamenti na-
zionali al controllo sull’attività di Europol
costituisce un presidio essenziale per la
democrazia, stante la delicatezza e il ri-
lievo delle attività svolte da Europol, at-
tualmente costituito in forma di Agenzia
dell’Unione europea, con particolare ri-
guardo all’esigenza di assicurare una ade-
guata tutela dei diritti dei cittadini;

la comunicazione correttamente ri-
corda che attualmente l’operato della
Agenzia può essere oggetto del vaglio dei
singoli Parlamenti nazionali, sia pure in-
direttamente, attraverso il controllo sui
rispettivi governi;

la comunicazione fornisce altresì
un quadro esauriente delle riflessioni e
delle valutazioni espresse nell’ultimo de-
cennio dalle istituzioni dell’Unione euro-
pea e dai Parlamenti nazionali sul tema
del controllo democratico su Europol;

anche sulla base di tali riflessioni e
valutazioni, al fine di adeguare il livello
del controllo democratico sull’attività di
Europol al nuovo quadro giuridico intro-
dotto dal Trattato di Lisbona, la comuni-
cazione propone l’istituzione di un forum
misto o interparlamentare permanente,
composto dai membri delle Commissioni
dei Parlamenti nazionali e del Parlamento
europeo competenti in materia di polizia.
La comunicazione peraltro fa uso alter-
nativamente del termine forum interpar-
lamentare permanente / organo misto, in-
generando una certa ambiguità nell’indi-
viduazione delle caratteristiche strutturali
e funzionali di tale sede;

a giudizio della Commissione euro-
pea, tale forum costituirebbe un disposi-
tivo formale dotato di sufficiente flessibi-
lità per un efficace scambio di informa-
zioni e coordinamento tra i Parlamenti
nazionali e il Parlamento europeo, in
modo tale da unificare il controllo parla-
mentare a livello dell’Unione europea,
fatte salve le procedure proprie dei Par-
lamenti nazionali;

il documento in esame propone
inoltre una nuova strategia di comunica-
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zione con il Parlamento europeo e i Par-
lamenti nazionali, suggerendo lo svolgi-
mento, in seno alla Commissione Libertà
civili, giustizia e affari interni del Parla-
mento europeo, di dibattiti relativi alla
strategia pluriennale di Europol e al suo
programma di lavoro annuale;

nell’ambito della nuova strategia di
comunicazione proposta, la Commissione
europea suggerisce inoltre che l’agenzia
trasmetta sistematicamente al Parlamento
europeo e ai Parlamenti nazionali infor-
mazioni periodicamente aggiornate sui ri-
sultati delle sue operazioni nonché i ri-
sultati di un sondaggio degli utenti che
misuri il livello di soddisfazione per le
prestazioni generali di Europol e per pro-
dotti e servizi specifici, inviato ogni due
anni per via elettronica a determinati
utenti negli Stati membri e ad altri part-
ner;

la Commissione ritiene che, al fine di
consolidare la comunicazione tra il futuro
forum interparlamentare e gli organi di-
rettivi di Europol, si potrebbe prevedere
anche uno scambio periodico di opinioni
in occasione della presentazione dei do-
cumenti strategici di Europol o delle sud-
dette relazioni da parte del direttore e/o
del presidente del consiglio di amministra-
zione;

la comunicazione esprime la posi-
zione della Commissione europea anche in
relazione a ulteriori questioni che, nell’ul-
timo decennio, hanno interessato il dibat-
tito sull’evoluzione dell’Agenzia, quali, in
particolare, la separazione dei ruoli;

a questo proposito la comunicazione
ricorda opportunamente la richiesta da
tempo avanzata dal Parlamento europeo
di essere coinvolto nelle procedure di
nomina e revoca del direttore e del vice-
direttore di Europol e di prevedere che il
Consiglio di amministrazione sia ampliato
includendovi anche rappresentanti della
Commissione e del Parlamento europeo;

tenuto conto che:

la riflessione sulle modalità con cui
organizzare il controllo parlamentare sullo

Spazio di libertà sicurezza e giustizia è
stata oggetto di discussione della Confe-
renza dei Presidenti dei Parlamenti del-
l’Unione europea, in occasione della Con-
ferenza di Stoccolma del 15 maggio 2010;
il tema del ruolo dei Parlamenti nell’atti-
vità di controllo di Europol risulta peral-
tro all’ordine del giorno della prossima
Conferenza che si terrà a Bruxelles il 4-5
aprile 2011;

in occasione della Conferenza di
Stoccolma era emerso, per quanto ri-
guarda le sedi e le modalità di dialogo e
confronto tra Parlamenti (europeo e na-
zionali), un orientamento diffuso nel senso
di evitare la creazione di nuove sedi ad
hoc, e di ricorrere piuttosto all’attivazione
del circuito delle riunioni interparlamen-
tari delle Commissioni competenti in ma-
teria di giustizia e affari interni, da svol-
gere con cadenza semestrale;

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento, unitamente al parere
della XIV Commissione, sia trasmesso alla
Commissione europea, nell’ambito del dia-
logo politico, nonché al Parlamento euro-
peo,

valuta favorevolmente la comunicazione
in esame, esprimendo le seguenti osserva-
zioni:

a) allo scopo di evitare l’istituzione di
nuovi organismi ad hoc per lo scambio di
informazioni, appare opportuno avvalersi,
secondo una prassi consolidata, dello stru-
mento costituito da periodiche (eventual-
mente con cadenza semestrale) riunioni
interparlamentari delle Commissioni com-
petenti per la materia, in modo da valo-
rizzarne le conoscenze e le competenze
acquisite, in ogni caso garantendo una
equilibrata rappresentanza dei parlamenti
nazionali rispetto al Parlamento europeo;

b) occorre approfondire le questioni,
su cui la comunicazione della Commis-
sione europea non sembra fornire pun-
tuali elementi, relative alle modalità e alle
procedure attraverso le quali esercitare il
controllo di Europol, con particolare rife-
rimento alla individuazione dei documenti
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che Europol sarebbe tenuta a trasmettere
ai Parlamenti dell’Unione europea ai fini
di un proficuo controllo, e con quale
periodicità. A riguardo, appare opportuno
stabilire che il controllo da parte del
Parlamento europeo in associazione con i
Parlamenti nazionali non si attui solo ex
post ma debba esercitarsi anche prelimi-
narmente, sul programma annuale del-
l’Agenzia, al fine di verificarne la rispon-
denza agli obiettivi strategici elaborati dal-
l’Unione europea in sede politica;

c) si valuti inoltre l’opportunità di
sostenere la richiesta avanzata dal Parla-

mento europeo di partecipare, con moda-
lità da definire, alla procedura per la
valutazione dell’idoneità dei candidati agli
incarichi di vertice dell’Agenzia;

d) occorre infine approfondire ulte-
riormente gli aspetti, che la comunicazione
della Commissione europea non sembra
definire con precisione, relativi alle mo-
dalità e alle procedure attraverso le quali
esercitare il controllo di Europol, al fine di
garantire, in particolare, un accurato mo-
nitoraggio in materia di protezione dei
dati personali.
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